
POLITICA INTERNA 

Le nonne sullo sciopero II Fri: «Maglie più strette» 
Da oggi si vota al Senato Ipotesi «velleitaria» 
Respinta una pregiudiziale per Giugni. Il Pei annuncia 
di anticostituzionalità emendamenti migliorativi 

«Una legge per garantire 
i e 1 servizi» 
Il disegno di legge che dovrà garantire i servizi pub- senziaii. «È cambiata la socie-
bllcl essenziali anche in caso di conflitti sindacali •? -. n5 spiegato il vicepresi. 

dente del Senato - e la legge 
vuole solo "addolcire" un cli
ma di rapporti crudeli, spesso 
servaggi, a danno degli utenti 

QIMMPPE P. MIMNELLA 

sari approvato domani nell'aula di palazzo Madama, 
per poi passare all'esame di Montecitorio. L'intera 
giornata di ieri - due lunghe e contrastate sedute - è 
stata occupata dalla discussione generale sulla legge. da ch"' concepisce la propria 
Otti la replica del governo. Nel pomeriggio l'inizio ^SL^STlJ^ 
delie votazioni. Le proposte migliorative (Tel Pei. &Jg3fc*R£& 

fondarsi su questa etica del
l'interesse Individuale o di 
gruppo esasperato. La lotta, lo 
sciopero in settori delicati 
non potranno, neppure in fu
turo, svolgersi senza conse
guenze anche per gli utenti. 
Ma ridurre al minimo il loro 
sacrificio di vittime innocenti 
- ha concluso Lama - è com
pito essenziale del potere 
pubblico in una società che fa 
della difesa dei diritti di libertà 
un proprio dovere istituziona
le». 

Domenico Rosati, a sua vol
ta, ha respinto con fermezza 
l'etichetta di «legge antiscio
pero». In difesa della legge an
che gli altri de. E vai la pena di 
notare che fra i quattro sena
tori de Intervenuti nessuno ap
partiene alla destra di que) 
partito. Si sa che da quel setto
ri vengono obiezioni, ma in 
Senato non sono uscite allo 
scoperto. Si vedrà alla Came
ra. 

Obiezioni - e tali da condi
zionare Il voto finale - sono 
venute invece dal repubblica
ni: In sostanza, chiedono una 
legge a maglie più strette 01 
preavviso per esempio dilata
to a 15 giorni e non i 5 ora 
previsti, E un'ipotesi che Gino 
Giugni ha già scartato (•vellei
taria»), l'ha definita. Bisogne-

S a ROMA, Due Incidenti pro
cedurali hanno segnato l'Ini
zio delle sedute dell'aula del 
Senato dedicate Ièri alla legge 
sul servili pubblici essenziali, 
La prima! una questione pre
giudiziale sollevata dal dp Gui
do Pollice lesaa far dichiarare 
Incostituzionale il disegno di 
l«| |e. La richiesta ha riscosso 
due voti: quello dello stesso 
follie»'e quello del.'verde 
Marco Boato. Nel pomeriggio 
• dopo una riunione della 

.conferenza dei capigruppo -
Il presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, ha annuncia
to che la legge sarebbe stata 
votata entro giovedì (cioè do
mani) per garantire II rispetto 
dell'Intenso calendario dei la
vori, Cosi, le 23 ore e mezzo a 
disposizione erano ripartite 
Irai diversi gruppi (Dp, che ha 
un Mio senatore, 4 ore), in
cludendo nel contingenta
mento anche le dichiarazioni 
di voto finale. Questa ultima 
decisione hi sollevala le criti
che d| Pollice, del comunista 
Franco Olustlnelll e di Marco 
Udito, Spadolini ha dato il via 
al dibattito pomeridiano, ma 
Ila convocato per la tarda se

rata la giunta per il regola
mento per affidare ad essa 
•Un definitivo parere» sulle de
cisioni dei capigruppo. 

Chiusi gli Incidenti proce
durali, la discussione è andata 
avanti serrata. Sono scesl in 
campo, fra gli altri, i numerosi 
ex dirigenti sindacali e I giuri
sti che siedono In Senato: Lu
ciano Lama, già segretario ge
nerale della Cgil e ora vicepre
sidente a palazzo Madama] 
Vittorio Foa, altro leader della 
Cgil; gli ex della Clsl, i de Pao
lo Sartori e Giovanni Nieddu; 
l'ex presidente delle Adi, Do
menico Rosati, de anch'egli; 
l'ex presidente della Corte co
stituzionale Leopoldo Elia, 
de; Il professor Gino Giugni, 
già autore dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori, socialista; 
Roberto Mafflolewl, ' costitu
zionalista e componente del
l'ufficio di presidenza del 
gruppo Pel; Il presidente della 
commissione Giustizia Gior
gio Covi, repubblicano. 

Lama ha spiegato perché 
oggi e possibile porre mano 
ad una legge che regolamenti 
l'esercizio del diritto di scio
pero nei servili pubblici es-

rà, Invece, tener conto - se
condo Giugni delle riserve 
formulate sulla norma volta a 
definire la soglia minima dei 
servizi da garantire. 

Nel merito della legge, la 
posizione del Pei è stata effi
cacemente puntualizzata da 
Roberto Malfiolettl. L'impian
to del provvedimento riscuote 
un «giudizio favorevole»; mol
te idee e proposte del Pei so
no state accolte. E positivo 
che il governo abbia abban
donato l'idea del ministero 
Goria di intervenire esso diret
tamente con una legge. E par
ticolarmente apprezzabile il 
fatto che il progetto riguarda I 
servizi minimi essenziali a tu
tela di interessi costituzional
mente protetti e non il diritto 
di sciopero in sé, che si intro
duce una nuova forma di pre
cettazione è che l'articolo 29 
dello Statuto «esteso anche 
alle pubbliche amministrazio
ni. 

Critiche invece sono state 
rivolte da Mafh'oletti alle nor
me sulla definizione dei servi
zi pubblici essenziali, sulla so
glia minima di servizi da ga
rantire, sull'autorità cui e affi
dato Il potere di precettazione 
(ora sono I prefetti, ma per il 
Pei è meglio che decidano i 
commissari di governo è il 
presidente del Cosiglio), l'ac
certamento della rappresenta
tività delle delegazioni sinda
cali, Sono I punti sui quali il 
Pei presenterà emendamenti; 
la posizione complessiva del 
gruppo comunista «sarà con
dizionata dal confronto parla
mentare e dalla sorte degli 
emendamenti». 

Ecco cosa è «essenziale» 
Dal preavviso alle sanzioni 

NEDO CANETTI 
• 1 ROMA. «Norme per garantire II funziona- attuare autonomamente tali misure. 
mento dei servizi pubbliclessenziali nell'ambi- Eccezione Le norme previste non si applica
to della tutela del diritto di sciopero». E il titolo no nel caso di scioperi attuati per la dilesa 
del disegno di legge che il&nato si appresta a dell'ordine costituzionale o con la finalità di 
votare tra oggi e domani. Quali sono i «servizi protesta per avvenimenti di particolare rilievo 
essenziali», come si applicheranno le nuove che abbiano leso l'incolumità o la sicurezza 

Saitzloiil. Sono previste per chi non rispetta ...... _r_.__ «7--.. .J,, ~»~. 
norme? Ecco, in sintès'i, i punti salienti del de[ lavoratori. 
provvedimento. 

Servizi pubblici wfnrUII. Sono conside
rati tati i servìzi diretti a garantire il godimento 
dei beni costituzionalmente protetti della vita, 
della salute, della libertà e della sicurezza della 
persona; della libertà di circolazione; dell'assi
stenza sociale; dell'istruzione e della libertà di > Z£rzzrr3uEZM~X3r rs.rz^.^-Z 
comunicazione. In particolare sono c o n s i d e r a - - ' ^ 
t) essenziali I servizTriguardanfl: Igiene e la , t7g&£S5Ém§^S&fl^J^ 
sanità; i trasporti pubblici, anche itfcqincessio-''* JB&SZBSL ,^S?JSLSS'. VA"^S 
ne, e la disciplina del traffico; la produzione e 
distribuzione di energie, risorse naturali e beni 
di prima necessità e la gestione e manutenzio
ne dei relativi impianti; la protezione civile; 
l'amministrazione della giustizia; le poste, le 
telecomunicazioni e l'informazione radiotele
visiva pubblica; l'istruzione per quanto riguar
da scrutini ed esami; l'erogazione dì assegni e 
di indennità di ostentamento; le operazioni 
doganali di controllo su merci deperibili; la 
raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani. 

Preavviso. Per lo sciopero nei servizi essen
ziali si prevede l'obbligo del preavviso di un 
minimo di cinque giorni (salvo quanto conte
nuto negli accordi e contratti di lavoro) e l'in
dicazione della durata dell'astensione dal la
voro. 

Oaranrla soglia minia». Enti, amministra
zioni o imprese erogatrici dei ser vizi debbono 
prevedere ed attuare, In accordo con le orga
nizzazioni sindacali, ie misure atte a garantire 
la soglia minima del servizio. In caso di manca. 

•mi Maeeiotta:-*Uti"paKO in avantiy 

alla nuova Finanziaria 
Finalmente la nuova Finanziaria è stata approvata 
dalla Camere, 349 i voti a favore (maggioranza e 
comunisti). 47.1 contrari (radicali e missini), astenuti 
Indipendenti di sinistra, verdi e demoproletari. I! 
provvedimento, che innova profondamente la Finan
ziarla e le leggi di bilancio, passa adesso a palazzo 
Madama perla seconda lettura, Pressoché unanimi i 
commenti: si tratta di un positivo passo in avanti. 

•a l ROMA, È onnal molto vi
cino Il varo definitivo di quella 
che - a ragione - * stata defi
nita Il prima riforma istituzio
nale, seppure indiretta. Un riti-
Jlllore e più chiaro rapporto 
ra governo e Parlamento, in-

latti; è una delle condizioni i 
primarie per il corretto funaio-
rtamento della macchina sta
tale. I contenuti della nuova 
Finanziarla sono ormai noti. E 
quella la risultante di un con
fronto che ha impegnato tutte 
le fonte della maggioranza e 
quelle dell'opposizione e che 
al e sviluppato attorno a un te
sto presentato dal gruppo co
munista fin dalla scorsa legi
slatura. Ed e significativo an
che Il fatto che il relatore in 
aula de|la nuova legge sia sta

to Giorgio Macclotta, della 
presidenza del gruppo Pei di 
Montecitorio. Proprio Mac
clotta parla di un «indubbio 
passo In avanti nella gestione 
della finanza pubblica». So
prattutto grazie allo scagliona
mento nel tempo della pre-
sentazione dei documenti di 
bilancio. «Sarà, infatti, possibi
le - dice ancora l'esponente 
comunista - confrontare nella 
discussione del documento 
opzioni programmatiche al
ternative, consentendo a 
maggioranza e opposizione di 
chiarire fino in fondo le rispet
tive posizioni». Macclotta tie
ne a chiarire comunque che si 
tratta pur sempre di uno stru
mento, seppure importante. 

•Esso - sottolinea - può con
sentire una politica, ma non 
sostituirla». Decisivo, insom
ma, resta l'atteggiamento 
concreto del governo, la sua 
volontà politica di affrontare 
al meglio un argomento come 
quello delle leggi di bilancio e 
del tetti di spesa. Per Franco 
Bassanlnl, vicepresidente del
la Sinistra indipendente, «se è 
vero che le ritorme si fanno a 
piccoli passi, il giudizio non 
può che essere complessiva
mente positivo», anche se re
stano •irrisolti alcuni impor
tanti nodi». Circostanza que
sta che ha spinto il gruppo ad 
astenersi nella votazione fina
le. Di quali nodi si tratta? Per 
esempio quello della mancan
za di «una vera programma
zione finanziaria e del suo col
legamento con gli obiettivi di 
politica economica e sociale». 
Bassanlnl ritiene anche essen
ziale «procedere subito a una 
riforma dei regolamenti parla
mentari che renda rigorosa e 
attendibile la stima dei costi 
delle leggi di spesa e la verifi
ca delle relative coperture fi
nanziarie». D G.D.A. 

to accordo, l'ente erogatore è legittimato ad tori. 

convocazione 

la citata «soglia minima». Si articolano su Ire 
fasce: per i lavoratori singoli (sanzioni discipli
nari escluso il licenziamento o mutamento del 
rapporto di lavoro); per le organizzazioni sin
dacali (sospensione fino a un mese dei benefi
ci patrimoniali sanciti dallo Statuto dei lavora-

_" _ dei 

SBSf 
messi in perìcolo i beni essenziali a causa di 
conflitto prolungato. L'autorità preposta è il 
presidente del Consiglio nel caso di conflitti di 
rilevanza nazionale o regionale; il prefetto per 
quelli a livello provinciale. Si attua in due fasi: 
la prima consiste nell'invito alle parti a desiste
re; una seconda, fallita la prima, nell'emana
zione dell'ordinanza di precettazione. Rispetto 
alla normativa attuale si prevedono maggiori 
garanzie contro l'eccesso di potere governati
vo. Si stabiliscono sanzioni per chi non ottem
pera ali ordinanza (la precettazione è di Imme
diata esecutività). 

ComaUukme per le relazioni ilsdacalL 
Viene istituita una commissione «per le relazio
ni sindacali nei servizi pubblici» che ha lo sco
po di conoscere e valutare l'andamento delle 
relazioni sindacali e dei conflitti collettivi di 
Interesse nazionale che abbiano ad oggetto i 
servizi pubblici essenziali. Dovrà essere forma
ta da esperti di particolare autorevolezza 
scientifica. 

/Statuto del lavoratori. Sono estese al pubbli-
, co impiego le norme dello Statuto dei lavora-

sisede 

onon 
con la stagione dei congressi 
«Non c'è un problema di identificazione di incarichi, 
ma di sintonia politica». Sulla questione della doppia 
carica, De Mita è sempre più evasivo. Ieri Franco 
Evangelisti (braccio destro di Andreotti) si è alzato in 
Direzione e gli ha detto: devi spiegarci se intendi 
ricandidarti alla guida della De. Ma, non ha avuto 
risposta. Perché De Mita è sempre più convinto che il 
tempo gioca per lui. Anche sul fronte del governo... 

Wm ROMA. Bruno Tabacci, 
presidente della giunta regio
nale lombarda, «emergente» 
nell'area composita della sini
stra de, spiega che anche per 
lo scudocrociato sta arrivan
do «un'onda lunga». Di fronte 
alla Direzione riunita, con De 
Mita che lo ascolta, sostiene 
che questo è quello che dimo
strerebbero gli ultimi risultati 
elettorali: e che ora sta «ai di
rigenti del partito non inter
rompere quest'onda». De Mita 
è appena più prudente: «Il re
cupero elettorale della De 
non è un dato certo o una 
conquista definitiva», dice, 
•ma certo apre una grande 
possibilità di fare del partito 
un fattore propulsivo della 
realtà politica del paese nei 

prossimi anni». 
In realtà, Ciriaco De Mita è 

convinto che le cose - per la 
De e per lui personalmente -
stiano prendendo la piega giu
sta. Il suo intervento alla Dire
zione scudocrociata di ieri e 
alcune delle risposte fomite 
alle domande dei giornalisti, 
disegnano il profilo di un se
gretario di partito e di un capo 
di governo che pare non scor
gere ostacoli all'orizzonte. Ai 
leader del suo partito riuniti a 
Piazza del Gesù, parla dell'e
sperienza politica italiana co
me di «un punto di riferimento 
anche per le altre nazioni eu
ropee». Ai giornalisti che lo in
terrogano sul futuro, sull'ipo
tesi che i congressi di De, Pel 
e Psi (previsti tutti per la pros

sima primavera) possano ave
re riflessi sul suo governo, ri
sponde: «Non credo. I con
gressi sono normalmente oc
casione di riflessione e di ap
profondimento... Non imma-
Sino che sia un passaggio solo 

i incertezza.J>oi, ie possibili
tà di riflessione sono tante, 
ma le possibilità di scelta so
no un po' più circoscritte». E 
non teme, il presidente del 
Consiglio, che appunto queste 
scadenze politiche e le fasi 
Istruttorie che le precederan
no, possano rallentare il lavo
ro del suo governo? «Non cre
do - risponde De Mita - per
ché c'è un programma di go
verno molto puntuale e collo
cato nel tempo. Le occasioni 
per le prime valutazioni con
crete sono le indicazioni e 
l'approvazione della prossima 
Finanziaria. Una valutazione 
sui fatti si potrà dare solo allo
ra». 

Un De Mita apparentemen
te tranquillo, insomma, per 
una riunione di Direzione, 
quella di ieri, anch'essa tran
quilla, se si fa eccezione per 
l'ormai nota questione della 
doppia carica di De Mita. Ieri 

il problema lo ha posto Fran
co Evangelisti, numero due 
della corrente andreottiana. 
•Per chiarezza - spiega Evan
gelisti - l i o chiesto a De Mita 
di sciogliere il nodo che lo ri
guarda e che io ritengo una 
questione di fondo. Ma De Mi
ta, come in altre occasioni, 
non ha risposto né si né no e 
ha rimandato la questione al 
Congresso. Ha aggiunto di 

' non essere affezionato a] cu
mulo delle cariche: ma io in
terpreto le sue parole, appun
to, come un ne si né no». Sul 
tema, come sempre, De Mita 
preferisce glissare: «Mi pare 
che questo argomento inte
ressi più i non democristiani 
che f democratici cristiani. 
Quello che appare un proble
ma, un problema non è, per
ché l'interessato lo ha posto 
in maniera diversa: non c'è 
una questione di identifi
cazione degli incarichi, ma di 
sintonia politica». A proposito 
di incarichi, ieri la Direzione 
ha proceduto alla nomina dei 
responsabili di una decina di 
uffici. A quello per la politica 
istituzionale (diretto dal sena
tore Rullilli, assassinato dalle 
Br) è stato chiamato il senato
re Francesco D'Onofrio. 

Su Silone 
Macaluso 
risponde 
allevanti!» 

Emanuele Macaluso (nella foto) replica ad un corsivo ap
parso ieri suW Avanti' sotto il titolo «Macaluso stalinista su 
Silone» in cui to si accusava di essere «incapace di imboc
care sul serio la via del rinnovamento e delie scelte corag
giose». 11 corsivo polemizzava con quanto se; Itto da Maca
luso su l'Unità a proposito del convegno su Ignazio Silone 
organizzato .nei giorni scorsi da un centro studi di area 
socialista. «E vero - dice Macaluso - non ho sufficiente 
coraggio, per prendere sul serio i «p:oc£_s.» al Pei che mi 
appaiono tristi parodie di altri processi e miserevoli espe
dienti elettorali. Se per questo debbo essere bollato come 
«stalinista», è un prezzo che pago volentieri*. 

Quarto polo, 
Altissimo 
«rovescia» 
La Malfa 

«La proposta di La Malia? 
Noi abbiamo immaginato 
di rovesciare 1 problemi»: 
cosi lì segretario liberale 
Renato Altissimo è tornato 
a commentare il «quarto 
polo» proposto dal Prl, Prl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma la «politica» e gli •oblei-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ tivi», spiega Altissimo, poi 
l'«aggregazione» laica, «eterno irrisolto problema del no
stro paese». Alfredo Biondi auspica Invece il superamento 
di «certi schematismi» per creare un'iarea omogenea pre
positiva» laico-radicale-amblentalista che si confronti col 
Psi «da una posizione più autonoma e di stimolo critico». 
Per la Voce repubblicana, che polemizza con un titolo del 
Corriere, «si guarda con sospetto e con una punta di acri
monia verso ogni tentativo serio dei iaici per superare le 
divisioni». 

Tra polemiche 
(e dimissioni) 
oggi la Direzione 
deIPsdi 

La Direzione del Psdi che si 
riunisce stamane dovrebbe 
finalmente convocare II Co
mitato centrale, che a tua 
volta stabilirà la data del 
congresso (probabilmente 
a dicembre)7Ma gli schiera-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menti intemi sono nuova-
^ ^ ™ m ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ mente mutati. L'opposizio
ne, che della convocazione del Ce aveva fatto là propria 
bandiera, appare divisa: Romita insiste nella richiesta, 
mentre il capogruppo alla Camera Caria ritiene necessaria 
una «pausa di riflessione». Al contrario il segretario Cari-
glia, che aveva imposto uno slittamento del Ce, ora paria 
di «clima favorevole al confronto». Intanto il commissario 
ed ex segretario del Psdi napoletano è passato al Psi, 
invitando i compagni di partito a fare altrettanto. 

Le •difficolti» con cui pro
cede il cammino delle mor
irle istituzionali dipende, 
per Giorgio La Malfa, dalla 
•tentazione del Pel di tirami 
indietro». Il segretario del 
Prl si augura che I comunisti 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ «non complano questo er-
^ ^ ^ " " ^ " • " • • • ™ rare», ma aggiunge che in 
caso contrario ila maggioranza non potrebbe che proce
dere sulla strada prefissata», 

La Malfa al Pel: 
«Sulle riforme 
potremmo 
fare da soli» 

Battaglia: 
«Sul nucleare 
non raccolgo 
polemiche» 

Dopo l'accusa rivoltagli dal 
ministro delle Partecipazio
ni statali, Il de Fracanzani, 
di aver ignorato le sue «os
servazioni» sul nucleare, 
Adolfo Battaglia ha soste
nuto che «l'opinione pub-
buca ha bisogno di Infor-

^™"™" ,^B™ inazione In materia di ener
gia e non certo di polemiche che scoppiettano qua e là e 
gh^mUguardo.Jpen^dtìfraccoaliere», Quante al nuovo 
Peti, il ministro repubblicano ha detto di voleie «largo 
consensq e coesione sociale». 

Commemorato 
in Senato 
Giuseppe 
Saragat 

Nel trigesimo della morte la 
figura di Giuseppe Saragat è 
stata commemorata ieri, a 
Palazzo Giustiniani, alla 
presenza delle massime ca
riche dello Stato (Cosslga, 
Spadolini, lotti) e di nume
rosi rappresentanti del go
verno e dei partiti. Domeni

co Bartoli e Gaetano Arie hanno ripercorsale tappe della 
vita dell'ex presidente della Repubblica. E stata inoltre 
annunciata la prossima pubblicazione, a cura del Senato, 
dei discorsi parlamentan di Saragat. 

Il Psi minaccia 
la De «Sicilia, 
troppe giunte 
coi comunisti» 

Per Arturo Bianco, diretto
re dell'Ufficio enti locali del 
Psi, il «pullulare» di giunte 
col Pei in Sicilia «sta arri
vando a minare le basi del 
governo regionale». Bianco 
accusa poi di «grande mio
pia politica» i comunisti, i 
quali manifestano la «vo

lontà di governare con la De anche dove è possibile creare 
giunte di sinistra». Il Pel esprimerebbe, a parere di Bianco, 
una «politica degradata dove prevalgono l'opportunismo e 
il cinismo». Sul Psi Bianco non si pronuncia. 

Il de Vittorino Pavan è stato 
eletto l'altra notte sindaco 
di Treviso: guiderà una 
giunta formata da De, Psi, 
Fri e Pli. Lo scudocrociato. 
che dispone della maggio
ranza relativa, toma cosi al
la guida della città dopo il 

™ breve intermezzo (un an
no) della coalizione Pci-Psi-Psdi-Prì-Pli-Liga veneta guida
la dal socialdemocratico Alessandro Reggiani. 

Treviso, 
un de 
è di nuovo 
sindaco 

FABRIZIO RONDOUNO 

Lunkov al Papa: «Ecco come va la perestrojka» 

l'ambasciatore sovietico In Italia, «ikoiai lunkov ricevuto In Vati
cino di Giovanni Paolo II 

( • CITTÀ DEL VATICANO. 
L'udienza di circa mezz'ora 
concessa ieri matnna da Gio
vanni Paolo II all'ambasciato
re sovietico, Nicolai Lunkov, 
che ha voluto Informarlo sul 
risultati della Conferenza pan-
sovietica dei Pcus (alla quale, 
del resto aveva partecipato 
come delegato) assume un 
particolare rilievo politico sia 
perché é la prima volta sul pia
no formale, sia per l'oggetto 
del colloquio. Lo stesso porta
voce vaticano, Navarro-Valls, 
oltre a far rimarcare questi 
due aspetti, ha detto che «si è 
trattato di una visita di corte
sia e di una ulteriore occasio
ne di dialogo tra l'Urss e la 
Santa sede». Insomma, il pro
seguimento del precedente 
storico Incontro al Cremlino 
tra Oorbaclov ed II segretario 
di Slato, cardinale Agostino 
Casaroll, che ha aperto una fa

se del tutto nuova nei rapporti 
tra l'Urss e la Santa sede. 

Più volte, nel passato, l'am
basciatore sovietico aveva 
avuto colloqui in Vaticano 
con il cardinale Casaroli e con 
l'ex segretario dei Consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, Silvestrini, ma sempre 
questi incontri avevano avuto 
carattere riservato e mai ne 
era stata informata la stampa 
come, invece, è stato fatto ieri 
con la dichiarazione ufficiale 
del portavoce. Lunkov aveva 
avuto modo di scambiare 
qualche saluto con lo stesso 
Giovanni Paolo II quando, per 
esempio, aveva accompagna
to in Vaticano, nel febbraio 
1986, l'allora ministro degli 
Affari esteri, Andre) Gromiko. 
Ieri, invece, è stato ricevuto 
ufficialmente come ambascia
tore che desiderava informa
re, a nome del suo governo, di 

Giovanni Paolo 11 ha ricevuto, per la 
prima volta in forma ufficiale, l'amba
sciatore sovietico Lunkov, che lo ha 
informato della Conferenza panso
vietica e delle sue aperture verso i 
credenti. Nell'udienza, durata circa 
mezz'ora il Papa ha ribadito il suo 
apprezzamento per lo sviluppo della 

perestrojka di Gorbaciov. Si è trattato 
di «un'ulteriore occasione di dialo
go», ha detto il portavoce richiaman
do l'incontro di Casaroli al Cremlino. 
La Santa sede si prepara a rimuovere 
quelli che a Mosca sono considerati 
«ostacoli»? I gesti di cortesia recipro
ca, intanto, aumentano... 

un avvenimento importante 
del suo paese, direttamente il 
Papa, il quale ha dato all'in
contro il carattere dell'ufficia
lità come se tra la Santa sede 
e l'Urss esistesse, ormai, un 
rapporto regolare anche se 
non formalizzato sul piano 
delle relazioni diplomatiche. 

Il governo sovietico aveva 
già voluto manifestare una 
particolare attenzione per il 
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Papa rendendolo edotto, Ira-
mite i suoi inviati speciali, del 
risultati dei vertici di Reykja
vik, di Washington e di Mosca 
tra Gorbaciov e Reagan. Ma 
questa volta, Gorbaciov ha vo
luto che un ambasciatore del-
l'Urss informasse il Papa di 
una conferenza di partito per
ché venisse sottolineato quan
to egli aveva detto a proposito 
delle celebrazioni del millena

rio della Rus di Kiev, a cui ave
va reso omaggio, e dell'impe
gno a rivedere la legislazione 
sovietica perché, nello spirito 
del decreto Lenin del 23 gen
naio 1918, credenti e non cre
denti fossero riconosciuti cit
tadini con pari dintto. Gorba
ciov aveva detto, infatti, che 
«la società socialista è la pa
tria sia dei credenti che dei 
non credenti», nel senso che 

essi hanno «un futuro comune 
per sviluppare la democrazia 
socialista nel paese di cui fan
no parte». 

L'ambasciatore Lunkov, 
che non ha potuto non richia
marsi al colloquio di un'ora e 
mezzo tra Gorbaciov e Casa
roli. ha pure sottolineato al 
Papa l'attenzione con cui la 
sua lettera, consegnata dal se
gretario di Stato allo stesso 
Gorbaciov il 13 giugno scor
so, e stata letta ed apprezzata. 
Ma, soprattutto, ha conferma
to al Papa che gli incontri pe
riodici tra una delegazione va
ticana ed una sovietica dei mi
nistero per gli Affari dei culti 
possano cominciare per esa
minare problemi di interesse 
comune con lo stesso spirito 
di dialogo che aveva caratte
rizzato i colloqui di Mosca fra 
il cardinale Casaroli ed il mini
stro Kostantin Kharcev. 

Il Papa, nel ringraziare l'am
basciatore per il suo gesto 
cortese e nel pregarlo di espri
mere a Gorbaciov tutto il suo 
•apprezzamento per la pere-
stroika» che la conferenza 
pansovietica ha rinsaldato ed 
arricchito, lo ha rassicurato 
che la Santa sede intende por
tare avanti, con grande dispo
nibilità, il dialogo con l'Urss. 

Ciò vuol dire che la Santa 
sede si prepara a rimuovere 
alcuni ostacoli quali quelli che 
ci segnalò il ministro Kharcev 
a Mosca e cioè il non ricono
scimento delle Repubbliche 
baltiche ad oltre quarant'anni 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale, la questione de
gli uniati, certe trasmissioni da 
guerra fredda della Radio Va
ticana verso l'Urss? E, comun-
3uè, un fatto che l'interesse 

ella Santa sede verso l'Est è 
In aumento. 

l'Unità 
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